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Sabato 4 aprile riapre al pubblico il Museo Wilhelm Schmid a Brè sopra Lugano, che 
ospita alcune fra le più significative opere dell’artista argoviese, con una sorpresa: una 
mostra personale dell’artista ticinese Mariapia Borgnini. 
 
Schmid è stato un esponente di primo piano dei fermenti artistici della Berlino del primo 
Novecento. Tra i fondatori del Novembergruppe, è considerato l'unico svizzero di spicco 
della Nuova oggettività e del Realismo magico del nord Europa. Nel 1937, dopo che la sua 
opera è stata ritenuta degenerata dai nazisti, rientra in Svizzera e si stabilisce a Brè. Per 
disposizione testamentaria della moglie Maria, la Città è diventata proprietaria della loro 
casa e di oltre mille fra dipinti e disegni. 
 
Il percorso espositivo, interamente ripensato nel 2021 per i 50 anni dalla morte del pittore, 
documenta i momenti principali dell'evoluzione artistica di Schmid e comprende, oltre a una 
selezione di dipinti, progetti architettonici, ceramiche, fotografie, e alcuni mobili e 
decorazioni murali da lui realizzati. La raccolta costituisce il corpus più cospicuo e 
qualitativamente più prestigioso della sua attività. 
 
Per l’apertura stagionale 2026, l’esposizione permanente è arricchita da una mostra 
temporanea dedicata all’artista Mariapia Borgnini che si inserisce nel ciclo di esposizioni 
personali al Museo Schmid di Brè dedicate agli autori dell’arredo artistico nel nucleo del 
villaggio (2017 Aligi Sassu, 2018 Gianfredo Camesi, 2019 Petra Weiss, 2020 Al Fadhil, 2021 
Livio Bernasconi, 2022 Gianni Realini). 
 
«Dopo le esperienze positive degli scorsi anni, siamo molto lieti di riportare al Museo 
Schmid una mostra personale dedicata a un’artista attiva nel contesto dell’arredo artistico di 
Brè – afferma Roberto Badaracco, Vicesindaco e capo Dicastero cultura, sport ed eventi 
– la riapertura del museo sarà così l’occasione non solo per ammirare le opere di Wilhelm 
Schmid, ma anche per scoprire il lavoro di un’artista presente da oltre trent’anni sulla scena 
culturale locale e svizzera». 
 
Per gli spazi del museo, Mariapia Borgnini propone un progetto espositivo intitolato Il cielo 
azzurro non dubita del suo azzurro, sviluppato a partire dal luogo suggestivo in cui si trova 
il Museo Schmid: il piccolo villaggio di Brè in cima all’omonimo monte. I panorami di cui si 
può godere dalle sale del museo, e al contempo l’iconica immagine del monte e del lago, 
hanno ispirato il tema dell’esposizione, cui si ricollegano tutte le opere presentate. 
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Inaugurazione mostra 
L’inaugurazione ufficiale della mostra si terrà venerdì 17 aprile, dalle ore 18:00 alle ore 
20:00. 

Date riapertura stagionale Museo Schmid 
Nel 2026 il Museo Schmid sarà aperto da sabato 4 aprile a domenica 25 ottobre, il sabato e 
la domenica, dalle ore 14:00 alle ore 17:00 con ingresso gratuito.  
Per informazioni: cultura@lugano.ch; t. +41 58 866 68 50.  

Biografia di Mariapia Borgnini: nata a Bellinzona nel 1952, l’artista vive e opera nel suo 
atelier di Lugano. Dopo aver frequentato l’Accademia di Brera a Milano, dalla metà degli 
anni Ottanta ha esposto in numerose mostre personali e collettive in Svizzera e all’estero. 
Dal 2001 al 2009 è stata membro della Commissione federale d’Arte. Dal 2005 al 2015 ha 
fatto parte della giuria del premio Manor Ticino. Dal 2019 al 2021 è stata membro della 
sottocommissione Arti Visive del Cantone Ticino. Le sue opere fanno parte delle collezioni 
del Museo Cantonale d'Arte, del Fondo comunale Carlo Cotti, dei principali istituti bancari 
del cantone Ticino e di collezioni private. 


